
A n n o  M C L X V I .
Anno di C r i s t o  m c l x v i .  Indizione x i v .  

di A l e s s a n d r o  111. Papa 8. 
di F e d e r i g o  1. Re 1 5 .  Imperadore 1 1 .

A S s a l i t o  da grave infermità in queft’ Anno Guglielmo 
Re di Sicilia,  itette languente per due m e f i ( a ) ,  e chia­

mato a sè Romoaldo Arcivejcovo di Salerno , che dilettava!» tor- (a) Romuai. 
te della Medicina, Arte allora di gran credito in quella Città , 
ne aicoltò bene i configli , ma iéguitò poi a regolari! a modo ‘ Anonym. 
fuo . Veggendofi pofcia ridotto all’ eftremo , fatti chiamare nel- Saflntnj. 
la Tua camera i Prelati, i Baroni, e i Miniftri della Tua Corte, 
dichiarò alla loro prefenza per Tuo Succeffore nel Regno Gu­
glielmo I I .  fuo maggior Figliuolo , al quale per elTere di età 
tuttavia incapace del governo , diede per Tutrice, e Governa- 
trice del Regno la Regina Margherita fu a Moglie , e Madre del 
giovinetto Re , aifegnandole tre Configlieri di Stato. Dichiarò 
ancora Principe di Capoa Arrigo altro fuo Figliuolo; e dopo a- 
vere fcufata la fua pallata condotta , e pregati tutti della lor 
fedeltà verfo la fua prole, nel Mefe di Maggio cefsò di vivere .
Septimo die intrantis Menfìs M adii, ha il tefto di Romoaldo . Ma 
nel Necrologio Cafinenfe è notata la di lui morte ldibus M a il .
I tanti fconcerti fucceduti durante il fuo Regno per la fua difap- 
plicazione , ( b ) lafciandofi egli reggere dalla canaglia de’ fuoi 
Eunuchi , e per la fua crudeltà e mala condotta, che gli ti- 
rò addotto tante ribellioni , fecero tettare il fuo nome in ab- palcandus 
borrimento e maledizione. Si applicò tofto la Regina a guada- inHi(ior. 
gnariì 1’ amore de’ Sudditi , col far aprire le carceri , richiamar 
dall ’ efilio un buon numero di nobili banditi o fuggiti , e mi­
norar le gabelle. Non lafciarono veramente di fare un’ irru­
zione fopra varie Terre della Puglia ( c ) i vecchi ribelli An­
drea Conte di Rupecanina , e Riccardo dell’ Aquila , dappoiché 
ebbero intefa la morte del Re ; ma con poco loro profitto , e 
finì in un fuoco di paglia il lor tentativo . Due giorni dopo la chron. Fotf* 
morte del Padre,  o pure più tardi, come vuole il Falcando, nov<e- 
con gran folermità nella Cattedral di Palermo fu coronato il 
nuovo Re Guglielmo II. e fomma comparve 1’ allegrezza del 
Popolo , che fperava giorni più lieti fotto di lui ; nè cotali fpe- 
ranze andarono fallite . Da lì a qualche tempo reftò liberata 
la Sicilia da un mal arnefe , cioè da Gairo Pietro Eunuco, prin-


